
© Renzo CanafogliaVersami da bere

Lavarsi con un’acqua che ristagna non si può:
io credo fermamente in quel che sono e che sarò.
Ma a volte è un po’ come con lo spumante dentro al flute:
t’incantano le bolle e non vuoi più mandarlo giù.

Conosco quelle storie figlie del bisogno, e l’ansia di rifare quello stesso sogno
coprendo con l’impegno un altro amore che non c’è.
È un debole rifugio per una tormenta ch’entra lo stesso ancora più violenta.
E gira forte il twister... chissà dove scaraventa?

	 Versami da bere, non ho certezze contro le promesse.
	 Cerco in un bicchiere di ricordarmi dove le avrò messe.
	 Forse in un cassetto, per non buttarti, non dirti addio. Più.

Lavarsi con quell’acqua, lo ripeto, non si può:
l’Artista ha detto che il ricordo sempre smussa l’angolo.

E allora mi concedo solo qualche istante, il tempo di bagnarmi il viso, non la mente
che dentro ad un presente deludente rischia un po’...
che rischia di trovarsi in mezzo a una tormenta che spinge, che confonde e che spaventa.
E gira forte il twister... chissà dove scaraventa?

	 Versami da bere, non ho certezze contro le promesse.
	 Cerco in un bicchiere di ricordarmi dove le avrò messe.
	 Forse in un cassetto, per non buttarti, non dirti addio. Forse sotto al letto.

	 Versami da bere, non ho certezze contro le promesse.
	 Cerco in un bicchiere di ricordarmi dove le avrò messe.
	 Forse in un cassetto, per non buttarti, non dirti addio. Forse sotto al letto.
	 Versami da bere: non ho difese contro le certezze.
	 Cerco in un bicchiere un’altra notte densa di carezze
	 che non puoi tenere per farti caldo (lo faccio anch’io...) prima di dormire.
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Coda:   B–    G    D    A (ad libitum)


